
SCHEMA DI CONTRATTO 
 
CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI “MEDIAZIONE SOCIALE: RECUPERO 
URBANO INTEGRATO”. 
 
L’anno duemila…………il giorno……………….del mese di……………….in Latina nella Casa 
Comunale – Via Duca del Mare, 7  
dinanzi a me Dott………………..Segretario Generale del Comune di Latina, si sono costituiti: 
1) Dott.………………………………………………….., nato a…………….il……………domiciliato 

per la carica nella Casa Comunale nella qualità di Dirigente del Servizio Studi Progetti 
Comunitari – Codice Fiscale……………..il quale dichiara di agire non in proprio, ma in nome e 
per conto e nell’interesse dell’Ente che rappresenta, per gli effetti del Decreto Legislativo n. 
267 del 18 agosto 2000 e della disposizione del Sindaco 
del………………….prot………………, agli atti del Comune di Latina; 

2) Soc………………………Partita IVA e Codice Fiscale n………………………con sede legale 
in……………….via…………………., iscritta al n……………………….del Repertorio 
Economico Amministrativo della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 
di………………………rappresentata da……………….nato a…………..il……………….con 
carica……………..... 

 
Detti comparenti della cui identità personale, io, funzionario rogante sono certo, rinunziano di 
comune accordo e con il mio consenso all’assistenza dei testimoni e premettono: 
 
- Che con Determinazione dirigenziale n……..del………..del “Dirigente del Servizio Studi 

Progetti Comunitari” si è provveduto ad indire la procedura aperta per l’affidamento del Servizio 
di “Mediazione Sociale: Recupero Urbano Integrato” per il periodo……….CIG………..; 

- Che con determinazione dirigenziale n……….del………….sono stati approvati i verbali di gara 
e si è proceduto all’aggiudicazione definitiva nei confronti…………………..; 

- Che l’appaltatore………………………, ha reso la documentazione necessaria per la stipula dl 
contratto, a seguito di richiesta prot. n…………….del………………; 

 
Tutto ciò premesso e confermato si conviene e si stipula quanto segue: 
 
 

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 
 
L’appalto ha per oggetto l’affidamento della gestione delle attività finalizzate al potenziamento 
della presenza del Comune nei quartieri e nei borghi e della capacità di intercettare e “lavorare” le 
istanze provenienti dai cittadini in processi partecipati di programmazione urbana. 
 
L’appalto è volto alla realizzazione delle azioni previste nell’ambito dell’Intervento “Mediazione 
sociale” e si colloca all’interno del programma “Latina anche città di mare” del Comune di Latina il 
quale ha l’obiettivo di promuovere la riqualificazione urbana e la sicurezza in aree urbane 
periferiche caratterizzate da situazioni di marginalità economica e sociale, degrado edilizio e 
carenza di servizi al cui interno sono presenti fenomeni di marginalizzazione, degrado sociale ed 
ambientale e problematiche relative alla qualità urbana ed alla carenza di servizi. Il Programma 
“Latina anche città di mare” è finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri nell’ambito del 
Programma straordinario di Intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie 
delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di Provincia;  
 
In particolare, l’intervento denominato “Mediazione sociale” si pone l’obiettivo di promuovere la 
partecipazione attiva dei cittadini alla vita della città e la riqualificazione condivisa degli spazi 
urbani, ritenendoli due agenti promotori del recupero sociale, dell’aumento della sicurezza locale 
e del miglioramento  delle condizioni di vita dei cittadini. La prevenzione e la resilienza sociale si 
concretizzano dunque in azioni che mirano alla diffusione della cultura della legalità e della 
partecipazione e alla definizione di progetti condivisi di riqualificazione dello spazio urbano. 
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ART. 2 - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 
 
Le principali attività sviluppate all’interno del progetto saranno: 
- network analysis finalizzata ad individuare il capitale sociale e relazionale attivabile nei contesti 

periferici; 
- analisi dei bisogni e delle priorità di sviluppo di ogni contesto periferico e individuazione dei 

fattori involutivi e critici (sia di ordine infrastrutturale che socioeconomico) che influenzano 
negativamente tale sviluppo; 

- attivazione di percorsi partecipativi e strutturazione di un modello di governance locale che 
permetta alla cittadinanza, all’associazionismo e alle reti di entrare in gioco sia a livello 
decisionale rispetto alle policy urbane principali (politiche sociali, culturali, turistiche, green 
economy, politiche occupazionali, etc.); sia a livello di coinvolgimento diretto nella gestione dei 
beni pubblici e dei beni comuni; 

- mediazione sociale e dei conflitti e mediazione interculturale; 
- progettazione di rete e programmazione sovralocale; 
- promozione della legalità e della coesione sociale; 
- innovazione sociale. 
Il Servizio richiesto richiede che, sotto un unico coordinamento dell’intervento complessivo, sarà 
necessario disporre di una equipe di lavoro composta da Operatori di Quartiere i cui compiti ed 
attività sono compiutamente descritti all’art. 5 del Capitolato Speciale d’Appalto, cui si rinvia. 

 
 

ART. 3 – DOCUMENTI E CONDIZIONI CONTRATTUALI 
 
L’appalto viene concesso ed accettato dall’Aggiudicatario, come rappresentato, sotto 
l’osservanza piena, assoluta ed inscindibile, delle norme, condizioni, patti e modalità dedotti e 
risultanti da: 
- Determinazione a contrarre con allegato Capitolato Speciale d’appalto; 
- Determinazione di indizione procedura di gara con allegati; 
- Offerta tecnica presentata in sede di gara; 
- Offerta economica presentata in sede di gara; 
- Determinazione di aggiudicazione definitiva; 
Documenti tutti che la Ditta dichiara di conoscere ed accettare integralmente e che, allegati al 
presente contratto e sottoscritti dalle Parti, ne costituiscono parte integrante e sostanziale.  
 
 

ART. 4 – IMPORTO DELL’APPALTO 
 
L’importo complessivo del Contratto, per l’intera durata dello stesso, ammonta ad 
€……………..(…………….) – IVA esclusa. 
Il corrispettivo è comprensivo di tutti gli oneri diretti e riflessi conseguenti alla gestione del servizio 
di cui al presente contratto, incluse le dotazioni di materiali, diritti e prestazioni esterne necessarie 
alla realizzazione. 
l corrispettivo indicato, inoltre, non comprende oneri per la sicurezza derivanti dall’attuazione di 
misure per la riduzione di rischi da interferenze poiché non sono stati rilevati rischi da interferenze 
trattandosi di servizi di natura intellettuale, tali costi  pertanto sono quantificati pari a Euro 0,00 
(zero). 
 
 

ART. 5 – DURATA DELL’APPALTO 
 
Il contratto avrà la durata di 36 mesi, a decorrere dal __________________  con conclusione al 
__________________, nel rispetto di quanto riportato all’art. 9 del Capitolato Speciale d’Appalto. 
Ai sensi dell’art. 11 del Capitolato d’Appalto “Esecuzione anticipata del Contratto” 
l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di chiedere, esclusivamente per i motivi di 
interesse pubblico di cui all'art. 32 co. 8 del D. Lgs. n. 50/2016, l'esecuzione anticipata del 
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contratto per un massimo di 45 giorni e comunque fino alla stipula del contratto definitivo. 
Costituisce clausola risolutiva espressa del contratto l'avvenuto annullamento da parte del TAR 
dell'affidamento del servizio; in tal caso nulla avrà da pretendere l'aggiudicatario, fatto salvo il 
diritto alla remunerazione delle prestazioni già effettuate. 

 
 

ART. 6 – LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
 

Per lo svolgimento del Servizio il Comune di Latina metterà a disposizione dell’Aggiudicatario, 
gratuitamente, i locali denominati “Sala della Città condivisa”, situati in Viale XVIII dicembre n. 
124, secondo un calendario da concordarsi con il Comune di Latina. 
Saranno previsti, inoltre, spostamenti all’interno del territorio comunale per le finalità del Servizio.  

 
 

ART. 7 – OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 
 
Per garantire le finalità e le modalità di intervento, specificate nel Capitolato Speciale d’Appalto, 
nonché la più adeguata realizzazione del servizio, premesso che l'affidatario è l’unico 
responsabile del corretto svolgimento del servizio per il quale impegna propri operatori, 
l’affidatario dovrà farsi carico dei seguenti obblighi: 
 
1) coordinare il servizio; 
2) comunicare all'Ente i nomi degli operatori incaricati nella gestione del servizio; 
3) provvedere autonomamente alla formazione educativa di base e all’aggiornamento periodico 

del proprio personale; 
4) formare il proprio personale sull’obbligo dell’osservanza delle norme in materia di sicurezza 

sul lavoro ai sensi del D. Lgs. 81 del 9 aprile 2008, e di rispetto del piano di sicurezza e 
coordinamento esistente nella struttura in cui viene inserito; 

5) predisporre e consegnare ai referenti del Servizio Studi Progetti Comunitari, entro il 31 luglio 
di ciascun anno di durata contrattuale, una relazione contenente i dati sull’attività complessiva   
svolta,   e   considerazioni   sui   risultati   conseguiti,   sulle   criticità riscontrate; 

6) assumere ogni responsabilità ed onere derivante dalla gestione e conduzione del servizio 
sotto il profilo organizzativo, amministrativo, economico, igienico–sanitario e  della  sicurezza,  
nonché  sotto  il  profilo  assicurativo,  sia  riguardo  il  proprio personale  sia  riguardo  
l'utenza,  anche  in  occasione  di  eventi  legati  a  progetti inerenti questo Capitolato; 

7) garantire la partecipazione dell’équipe e/o del coordinatore del servizio, a seconda del tipo di 
progettazione/programmazione, a incontri di rete programmati con il Comune di Latina, con gli 
enti e le associazioni del territorio coinvolte nei progetti, agli incontri con le scuole, a gruppi di 
lavoro e/o seminari promossi dal Comune di Latina, ecc.; 

8) garantire la piena e costante partecipazione dell’équipe alla formazione, sia quella 
autonomamente organizzata che a quella eventualmente organizzata dal Comune di Latina; 

9) collaborare ai processi di valutazione dell’efficacia dei servizi e/o di soddisfazione dell’utenza 
promossi dal Comune; 

10) dotare ciascun membro dell’équipe di smartphones con connessione ad internet; 
11) garantire la partecipazione, con i relativi costi a carico della Ditta aggiudicataria, di ogni 

operatore ad almeno un convegno, seminario all'anno, anche della durata di più giorni, in 
Italia o all'estero, in accordo con il Comune di Latina; 

12)  organizzare almeno un evento cittadino all'anno (2018, 2019, 2020) che valorizzi momenti di 
incontro con gli stakeholders e le associazioni del territorio in cui, su istanza di questi o su 
proposta dell’Amministrazione comunale si discutono proposte e si elaborano progetti 
condivisi (Laboratori di cittadinanza);  

13) garantire   il   buon   funzionamento   del   progetto,   sia   per   quanto   riguarda   la 
competenza ed il rispetto degli orari da parte del personale, sia per quanto riguarda la qualità 
delle iniziative. In caso contrario ed a seguito di segnalazioni da parte dell’Amministrazione 
Comunale, la Ditta dovrà provvedere all’assunzione di tutte le azioni correttive che si 
rendessero necessarie; 
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14) impegnarsi, per tutta la durata del presente contratto, al contenimento del turn-over per 
garantire la continuità del personale dedicato; 

15) provvedere alla sostituzione del personale assente per qualsiasi motivo (malattia, permessi 
studio, dimissioni ecc) in tempo utile per assicurare lo svolgimento del servizio, informando 
tempestivamente l’Amministrazione Comunale delle variazioni avvenute; 

16) assumere l’onere contributivo del personale impegnato nella gestione del servizio nel rispetto 
della vigente normativa fiscale, del C.C.N.L. della categoria di appartenenza e della vigente 
normativa in materia quanto a: corrispettivo, inquadramento, responsabilità, assicurazione, 
previdenza; 

17) stipulare per detto personale apposita polizza assicurativa per infortunio sul lavoro e polizza 
di R.C.T. per danni a persone e cose (vedi art. 18) che copra tutti i rischi derivanti dal normale 
svolgimento delle attività, e per la responsabilità nei confronti dell’utenza; 

18) provvedere  alla  fornitura    di    materiali  di  consumo  e  attrezzature  idonee  alla 
realizzazione delle attività e dei laboratori (cancelleria, materiali e attrezzature  per laboratori  
e  corsi,  audiovisivi  e  attrezzature  informatiche di facile consumo),  biglietti  di  trasporti 
pubblici per le trasferte fuori città eventuali e quant’altro si renda necessario allo svolgimento 
degli interventi programmati, provvedere ad assolvere gli obblighi relativi ai diritti d'autore con 
la SIAE ogni volta che ciò si rendesse necessario; 

19) avere cura dei locali, degli arredi, delle attrezzature, e delle strumentazioni che vengono 
affidati alla ditta aggiudicataria. Tale ditta si assume il compito di una gestione oculata dei 
beni, della relativa manutenzione ordinaria e di un’adeguata pulizia dei locali degli spazi 
destinati al progetto; 

20) espletare le attività di pulizia dei locali assegnati per il servizio provvedendo  a fornire anche 
tutto il materiale occorrente per la sanificazione e l’utilizzo dei bagni da parte degli operatori e 
degli utenti dei servizi. 

 
 

ART. 8  – OBBLIGHI DEL COMUNE  
 
Il Comune, per il tramite del Servizio Studi Progetti Comunitari, si impegna a: 

1. Definire gli indirizzi politico-strategici; 
2. Garantire la supervisione del progetto; 

3. Collaborare con la ditta aggiudicataria garantendo il supporto organizzativo necessario per 
la realizzazione delle azioni e per il conseguimento degli obiettivi previsti dal progetto; 

4. Mettere a disposizione gratuitamente i locali, denominati “Sala della Città condivisa”, 
situati in Viale XVIII dicembre n. 124 per lo svolgimento dei servizi oggetto dell’appalto, gli 
arredi, le attrezzature informatiche di base (postazioni di PC, ecc.) e i materiali in 
dotazione in regola con le vigenti disposizioni di legge, secondo un calendario da 
concordarsi con il Comune di Latina; 

5. Mettere a disposizione un automezzo all’equipe di lavoro per gli spostamenti entro il 
territorio comunale per tutta la durata del progetto; 

6. Garantire   il   pagamento   del   corrispettivo,   come   indicato   all’art. 10 su 
presentazione di regolari fatture, previa acquisizione della certificazione DURC e della 
verifica della regolare esecuzione del servizio; 

7. Organizzare gruppi di lavoro e/o di formazione su progetti e tematiche inerenti l'oggetto del 
presente capitolato; 

8. disporre verifiche e controlli sullo stato d’uso e di mantenimento dei locali, delle 
attrezzature e dei materiali di cui al punto 4 precedente, provvedendo alla loro eventuale 
sostituzione e integrazione; 

9. provvedere  alla  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  dei  locali,  delle  attrezzature  
e  delle macchine di proprietà comunale; 

10. mantenere a proprio carico le utenze di gas metano, luce,acqua, connessione internet; 
 
 

ART. 9 – PERSONALE 
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La Ditta aggiudicataria s’impegna a svolgere le prestazioni richieste mediante proprio personale, 
in regola con la vigente normativa fiscale, nel rigoroso rispetto dei C.C.N.L. della Categoria di 
appartenenza e della vigente normativa in materia di lavoro, previdenza e assistenza. Il Comune 
si riserva la possibilità di effettuare controlli in ordine al presente punto e la Ditta aggiudicataria si 
impegna ad esibire, se del caso, la documentazione probatoria. 
Per la realizzazione del presente appalto la Ditta aggiudicataria si impegna a garantire un’équipe  
formata  da  un  numero  sufficiente di risorse umane per  la  adeguata gestione di tutte le attività 
previste, oltre al regolare coordinamento dell’intero progetto. Il numero di operatori da impiegarsi 
sarà di n. 1 coordinatore di progetto + n. ______(circa 3 o più) operatori di quartiere, per un 
tempo/lavoro complessivo non inferiore a 109 ore settimanali.  Il coordinatore sarà referente del 
progetto nei confronti del Servizio Studi Progetti Comunitari, che garantisce a sua volta la 
supervisione dell’equipe. 
 
La ditta aggiudicataria si  impegna a svolgere almeno un percorso formativo e di aggiornamento 
all'anno con il proprio personale coerente con gli obiettivi e le modalità di lavoro del progetto. 
 
La ditta aggiudicataria dovrà comunicare 10 gg prima dell’inizio del contratto il/i nominativo/i del 
collaboratore/i in possesso di tali requisiti. La ditta aggiudicataria si impegna altresì a mantenere, 
per tutta la durata dell’appalto, almeno n. 1 figura in possesso del patentino di pronto soccorso e 
di addetto antincendio.  
La ditta aggiudicataria prima dell’inizio del contratto dovrà presentare l’elenco del personale, i 
curricula degli stessi con indicazione dei titoli di studio e l’inquadramento normativo e consegnare 
copia dei patentini di prevenzione incendi e di pronto soccorso conseguiti dal proprio personale. 
 
Per tutti i servizi oggetto del presente appalto dovrà valere quanto segue: 
 
- l’Appaltatore deve garantire assoluta continuità di presenza del personale impegnato 

prevedendo un numero di sostituti idonei, i cui curricula devono essere inviati al Comune di 
Latina per l’approvazione; 

- l’Appaltatore si impegna a contenere il turn-over del personale e a garantirne la sostituzione, 
riorganizzando il servizio affinché il Progetto ne subisca il minor disagio possibile; 

- il personale volontario, gli incaricati in servizio civile volontario, tirocinanti o stagisti presso la 
ditta aggiudicataria,  possono essere   utilizzati   solo se svolgano   la   propria   attività   in   
forma complementare, non sostitutiva, rispetto al personale assegnato ai servizi oggetto del 
presente appalto e alla condizione della preventiva comunicazione ed approvazione da parte 
del Comune di Latina; 

 
- l’Appaltatore,  qualora  intenda  inserire  nei servizi  sopraindicati  personale  volontario  e/o 

stagisti, deve previamente comunicare al Servizio Studi Progetti Comunitari del Comune di 
Latina le generalità del personale e il curriculum vitae; 

 
- il Committente, in accordo con l’Appaltatore, si riserva la facoltà di inserire stagisti, personale 

che espleta il servizio civile, volontari; 
 
- in caso di abbandono o sospensione dei servizi, ed in genere per ogni inosservanza degli 

obblighi e delle condizioni del presente capitolato, il Committente potrà sostituirsi senza 
formalità di sorta all’Appaltatore   per   l’esecuzione   d’ufficio   delle   attività,   con   rivalsa   
delle   spese   a   carico dell’Appaltatore,   e  ciò  indipendentemente   dalle  sanzioni  a  questo  
applicabili  e  l’eventuale risarcimento dei danni; 

 
- per  l’esecuzione  d’ufficio  il  Committente  potrà  avvalersi  di  qualsiasi  impresa  che  non  sia 

l’Appaltatore, oppure provvedervi direttamente; 
 
- l’Appaltatore deve organizzare e gestire le attività in oggetto dell’appalto nel rispetto del 

presente capitolato e delle norme vigenti; 
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- i servizi oggetto del presente appalto sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici e 

pertanto non possono essere sospesi o abbandonati, salvo scioperi o altri casi di forza 
maggiore previsti dalla legge; 

 
- le vertenze sindacali devono avvenire nel rispetto della normativa vigente e la ditta 

aggiudicataria, in  caso  di  proclamazione  di  sciopero,  deve  attenersi  alle  disposizioni  di  
cui  agli  art.  4  e  5 dell’Accordo  collettivo nazionale  in materia di norme di garanzia  del 
funzionamento  dei Servizi Pubblici Essenziali nell’ambito del Comparto Regioni – Autonomie 
Locali siglato tra l’ARAN  e le OO.SS. del 19/09/2002,   valutato idoneo dalla Commissione  di 
Garanzia per l’attuazione  della legge sullo sciopero dei servizi pubblici essenziali, con 
disposizione denominata ”Accordo sulla regolamentazione delle prestazioni indispensabili e le 
altre misure di cui all’art. 2, commi 2, 5 e 6, legge n. 146/1990, come modificata dalla legge n. 
83/2000 nel comparto “Regione – autonomie locali”,  pubblicata  sulla Gazzetta  Ufficiale  della 
Repubblica  Italiana,  Serie  Generale  n. 256 del 

- 31/10/2002; 
 
- l’appaltatore deve assicurare la partecipazione del personale assegnato ai servizi, a proprie 

spese, ad incontri e corsi di formazione e di aggiornamento programmati indicati nel progetto 
ed inerenti alle attività svolte. In particolare dovranno essere garantiti percorsi che 
approfondiscono tematiche, anche  di  carattere  trasversale,  che  permettano  di  acquisire  o  
aggiornare  competenze  sui procedimenti e gli atti amministrativi. 

- nulla è dovuto all’aggiudicataria per le mancate prestazioni, qualunque ne sia il motivo. 
 

 
 

ART. 10  – MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO 
 

La fatturazione dei corrispettivi dovrà avvenire con cadenza bimestrale. 
La  Ditta  aggiudicataria,  alla fine di ogni bimestre,  dovrà  presentare  regolare  fattura, 
comprensiva dell'I.V.A. di Legge se dovuta, per un totale di diciotto tranche. 
Le  fatture,  in  formato  esclusivamente  elettronico,    dovranno  pervenire  al  Comune  di Latina 
Servizio Studi Progetti Comunitari, Codice IPA PEY8IE. 
La fattura dovrà riportare, tra l’altro, le seguenti informazioni: 
- gli estremi del presente Contratto e della Determinazione Dirigenziale di aggiudicazione; 
- il Codice Identificativo della Gara: CIG………… 
- Il Codice Unico di Progetto: CUP B29J16002670001. 
 
Su ogni fattura dovrà essere operato l'accantonamento dello 0,5% ai sensi dell'art. 30 comma 5 
bis del D. Lgs. 50/2016, tramite corrispondente ritenuta dall'imponibile in fatturazione. 
Le ritenute accantonate saranno svincolate soltanto in sede di liquidazione finale del contratto, 
dopo la verifica di conformità dell'effettuazione del servizio da parte della stazione appaltante, 
previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva e su presentazione di debita fattura 
relativa all'imponibile accantonato. 
l pagamento delle fatture emesse avverrà entro 30 giorni dal loro ricevimento, previa acquisizione 
del documento di regolarità contributiva. 
 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 3, comma 8, della Legge 136/2010 (disciplina la tracciabilità 
dei pagamenti nell’ambito delle azioni per combattere le infiltrazioni criminali negli appalti 
/acquisti/prestazioni di servizi oggetto di finanziamenti pubblici),  l’appaltatore  assume  l’obbligo  
di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  relativi  al presente contratto, secondo la disciplina contenuta 
nella legge sopra richiamata. L’inadempienza di tale obbligo comporta la risoluzione di pieno 
diritto del presente contratto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile. 
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Ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136/2010, l’Aggiudicatario, come costituito e rappresentato, 
dichiara di aver attivato presso………………………..il conto corrente dedicato – Codice 
IBAN…………………..per i movimenti finanziari relativi al servizio in oggetto. 
I pagamenti inerenti e conseguenti il presente contratto saranno effettuati mediante bonifico 
bancario presso la Banca i cui riferimenti sono stati riportati. 
E’ autorizzato a riscuotere, ricevere, quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo il/la 
Sig./Sig.ra……………………… 
 
 

ART. 11 - CAUZIONE DEFINITIVA 
 
A garanzia degli obblighi assunti l’Aggiudicatario ha presentato la cauzione definitiva 
n…………..emessa da………………per €………………pari al 10% dell’importo contrattuale ai 
sensi e nelle forme di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 
Tale cauzione è prestata a garanzia del mancato o inesatto adempimento degli obblighi assunti 
con il presente Contratto, dell’eventuale risarcimento di danni, nonché del rimborso delle spese 
che l’Ente dovesse eventualmente sostenere durante l’espletamento del servizio per fatto 
dell’aggiudicatario, a causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio. E’ comunque  
fatta  salva  ogni  azione  per  il  risarcimento  di  eventuali  maggiori  danni, rimborsi o spese nel 
caso in cui la cauzione risultasse insufficiente. 
L’aggiudicatario è obbligato a reintegrare la cauzione di cui L’Ente dovesse valersi, in tutto o in 
parte, durante l’esecuzione del servizio. In caso di inadempienza la cauzione sarà   reintegrata   
d’ufficio,   a   spese   dell’aggiudicatario,   prelevandone   l’importo   dal compenso per il servizio 
affidato. 
La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche 
dopo la scadenza del contratto. Lo svincolo verrà autorizzato dall’Ente con apposito atto. 
 
 

ART. 12 - OBBLIGHI ASSICURATIVI 
 
In riferimento all’art. 16 del Capitolato Speciale d’Appalto, l’Aggiudicatario ha presentato copia 
delle seguenti Polizze: n.………………………..emessa da……………con i seguenti 
massimali…………. 
 

 
ART. 13 – RAPPRESENTANTI DEL COMUNE E DELLA DITTA 

 
Responsabile Unico del Procedimento per il Comune di Latina ai sensi dell'art. 31 del D. Lgs. 
n. 50/2016, è la Dott.ssa Paola De Biaggio (nominata con Determinazione Dirigenziale n. 837 
dell’11/05/2017) la quale ricopre anche la funzione di Direttore dell’esecuzione del contratto ai 
sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016 medesimo. 
La Ditta deve farsi rappresentare da persona fornita di requisiti di professionalità ed esperienza 
che avrà la piena rappresentanza della Ditta stessa nei confronti del Comune di Latina. Tra i 
compiti del Responsabile della Ditta rientrano, tra l’altro, a titolo esemplificativo e non limitativo, i 
seguenti: organizzare, programmare e dirigere l’esecuzione dell’appalto conformemente ai 
contenuti del presente contratto, delle specifiche tecniche e delle eventuali richieste dal 
Responsabile del Procedimento del Comune; curare l’osservanza, sotto la sua responsabilità, di 
tutte le disposizioni di legge vigenti in materia di lavoro, di sicurezza sul lavoro e prevenzione 
degli infortuni, emanando disposizioni per l’esecuzione dei lavori e per la loro attuazione in 
condizioni sicure vigilando, altresì, che le disposizioni vengano eseguite; per le suddette funzioni 
dovrà, in caso di assenza, provvedere a nominare un sostituto. Il Responsabile della Ditta, ai 
sensi della normativa vigente in materia di sicurezza, sarà preposto alla direzione del servizio, 
assumendone la responsabilità dell’andamento. 
Prima dell’inizio delle attività, la Ditta comunicherà per iscritto al Responsabile del Procedimento 
del Comune di Latina, il nominativo del suo rappresentante. 
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ART. 14 ATTESTAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE 

Per la verifica della conformità delle prestazioni eseguite a quelle pattuite si applica l’art. 102 del 
D. Lgs. N. 50/2016. 
 
 

ART. 15 – DIPENDENTI DELLE PA – DIVIETI 

Ai sensi dell’art. 53, comma 16 –ter del D. Lgs. 165/2001 e dell’art. 21 del D. Lgs. N. 39/2013, 
l’Aggiudicatario dichiara di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo né di 
avere attribuito incarichi, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, ad ex dipendenti 
del Comune di Latina che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della pubblica 
amministrazione nei propri confronti. Il contratto concluso in violazione di tale norma sarà 
ritenuto nullo. 

 
 

ART. 16 – CONTINUITA’ ED INTERRUZIONE DEI SERVIZI 
 

La  Ditta  aggiudicataria  si  impegna  a  garantire  la  continuità  del  servizio  oggetto  del 
presente contratto, nei tempi e nei modi previsti, anche in presenza di qualsiasi eventuale 
problema legato al personale o a qualsivoglia causa. In caso di eventi di eccezionale gravità, la 
sospensione del servizio, anche se per periodi di tempo brevi, deve essere concordata 
preventivamente con il servizio Studi Progetti Comunitari. 

 
 

ART. 17 – RISERVATEZZA 
 
Le parti si impegnano a tenere riservate  tutte le informazioni la cui diffusione possa 
nuocere alla tutela dei soggetti coinvolti, impegnandosi in particolare a trattare i dati, 
anche sensibili, per i soli scopi indicati nel presente appalto. 
Si impegna inoltre ad assicurare l’adozione delle misure indispensabili per la sicurezza dei dati, 
previste dal D.lgs. n. 196/2003, con particolare riferimento alle misure stabilite dagli artt. 11, 20, 
22, 33, 34, 35 e 36 del D.lgs. 196/2003 medesimo. 

 
 

ART. 18 – SICUREZZA 
 
La Ditta aggiudicataria ha l’obbligo di essere in regola e ottemperare agli obblighi e alle 
prescrizioni previste dal D.Lgs. n.81/2008 Testo Unico sulla Sicurezza, facendosi carico di tutti gli 
obblighi gestionali di sicurezza imposti dal D.Lgs. 81/08 e norme correlate. 
Per l’appalto in oggetto non si rilevano, al momento, rischi da interferenze; inoltre, trattandosi di 
appalto di servizi di natura intellettuale, non si applica l’art. 26 c.3 del citato D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i., con conseguente esclusione dalla redazione del DUVRI (cfr. art. 26 c. 3-bis). Pertanto i 
costi per la sicurezza per rischi da interferenze sono quantificati pari a Euro 0,00 (zero). 
La ditta aggiudicataria dovrà tuttavia essere in grado di assicurare l’idoneità tecnico- 
professionale anche nell’ambito degli obblighi e prescrizioni previste dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
dimostrando di essere in possesso di proprio e specifico Documento di Valutazione dei Rischi, 
impiegando obbligatoriamente personale educativo adeguatamente formato e regolarmente 
aggiornato ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e degli accordi STATO-REGIONI, 
coordinandosi con i soggetti concedenti o ospitanti dei luoghi oggetto del servizio, nella 
dettagliata informazione e formazione al proprio personale in merito ai rischi esistenti 
nell’ambiente di lavoro in cui sono destinati ad operare e nella fattiva collaborazione ed 
osservanza nelle misure di sicurezza, prevenzione ed emergenza adottate  nei  medesimi  luoghi,  
quali,  ad  esempio,  Piani  di  Sicurezza  e  Piani  di Evacuazione. 
Dovrà inoltre garantire collaborazione e coordinamento nella scelta delle eventuali misure di 
prevenzione e protezione che dovessero essere necessarie per tutelare i lavoratori da possibili 
future interferenze. La Ditta aggiudicataria si impegna a comunicare tempestivamente al Servizio 
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Studi Progetti Comunitari qualsiasi variazione o rischio attualmente non evidenziabile che 
dovesse osservare. 
 
 

ART. 19 – VARIAZIONI 
 

E’  facoltà  dell’ente  appaltante  richiedere  in  corso  di  contratto  eventuali  modifiche  al 
progetto se ritenute indispensabili. Ogni variazione che intervenga successivamente alla stipula 
del presente contratto deve essere concordata fra le parti e formare oggetto di apposito atto 
aggiuntivo. 
In corso di esecuzione dell’appalto, a seguito di sopravvenute esigenze, è possibile dar corso ad 
estensioni o contrazioni del contratto nei limiti di 1/5 dell’importo complessivo del contratto. In tal 
senso l’appaltatore è obbligato ad accogliere favorevolmente quanto richiesto applicando i prezzi 
di aggiudicazione dell’appalto fatti salvi il ribasso d’asta. 
 
 

ART. 20 – PENALITA’ 
 

Il Comune di Latina - Servizio Studi Progetti Comunitari, si riserva con ampia e insindacabile 
facoltà e senza che l’Aggiudicatario possa nulla eccepire, di disporre verifiche e controlli di 
rispondenza e di qualità circa la piena conformità delle attività rese agli adempimenti 
contrattuali. Gli eventuali inadempimenti contrattuali saranno contestati per iscritto dal Comune 
di Latina all’Aggiudicatario, che dovrà comunicare in ogni caso per iscritto le proprie 
deduzioni/giustificazioni al Comune di Latina nel termine massimo di n. 5 (cinque) giorni naturali 
e consecutivi a decorrere dalla data di ricezione della contestazione. Qualora le giustificazioni 
addotte dal gestore, a giudizio insindacabile del Comune di Latina, non fossero ritenute 
accoglibili, ovvero non fossero presentate nel termine su previsto, saranno applicate all’attuatore 
le penali di seguito indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento: 

 per ogni giorno di ingiustificata, non concordata, mancata prestazione del servizio o 
ritardata osservanza degli ordini/direttive impartiti dal R.U.P. del Comune: € 500,00; 

 inosservanza degli obblighi e delle prescrizioni previsti dal D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 
“Codice in materia di dati personali”: € 1.500,00; 

 per ognuna delle infrazioni agli impegni previsti dal presente capitolato e diverse da 
quelle elencate nel presente schema, a seconda della gravità o dell’entità delle 
conseguenze: da € 500,00 a € 1.500,00. 

Per infrazioni di particolare gravità (esempio comportamenti offensivi, ecc.) e/o a seguito del 
ripetersi delle sopraelencate infrazioni che abbiano pregiudicato il regolare svolgimento del 
servizio, l’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto, riservandosi in ogni 
caso la facoltà di agire per il risarcimento pieno dei maggiori danni e salva l’applicazione delle 
penali sopra descritte. 
Si procederà al recupero della penalità da parte dell’Ente appaltante mediante ritenuta diretta  
sui corrispettivi dovuti relativi al mese nel quale è assunto il provvedimento. Le penalità ed ogni 
altro genere di provvedimento adottati dall’ente appaltante saranno notificati alla Ditta 
aggiudicataria per iscritto tramite PEC, nelle forme previste dal D.Lgs. 50/2016. 
Il provvedimento è assunto dal  Dirigente del Servizio Studi Progetti Comunitari. 
È ammessa, su motivata richiesta del gestore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, 
quando si riconosca che il ritardo nell’esecuzione di specifiche prestazioni, non è imputabile 
all’esecutore. Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide il Comune di Latina su proposta 
del responsabile del procedimento. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente 
articolo non esonera in nessun caso l’esecutore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale 
si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 
L’appaltatore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non 
preclude il diritto del Comune di richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

 
ART. 21 - SPESE CONTRATTUALI 
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Sono a completo ed esclusivo carico dell’appaltatore, senza alcuna possibilità di rivalsa nei 
riguardi del committente, tutte le spese inerenti il contratto, nessuna eccettuata od esclusa, ivi 
incluse quelle di bollo, di copia, di registrazione ed i diritti di segreteria. Per quanto non previsto 
si rinvia alle disposizioni di legge e regolamentari in vigore. 
 
 

ART. 22  – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 
ll rapporto contrattuale potrà essere risolto in tutti i casi di cui all'art. 108 del D. Lgs. n. 
50/2016, nonché ai sensi delle disposizioni del Codice Civile, in particolare, in tutti i casi di 
inadempimento da parte dell'aggiudicatario degli obblighi derivanti dall'affidamento del servizio. 
Nello specifico, l’Amministrazione avrà la facoltà di risolvere di diritto il contratto nei seguenti 
casi: 

Gravi violazioni degli obblighi sottoscritti, anche a seguito di reiterate inadempienze di cui all'art. 
24 del capitolato speciale e contestate con diffide ad adempiere, in particolare consistenti in: 
- Sospensione o abbandono o mancata effettuazione, da parte del personale addetto, del 

servizio affidato; 
- Impiego di personale in numero minore rispetto a quanto previsto; 
- Inosservanza della vigente normativa. 
La risoluzione comporterà tutte le conseguenze di legge, compresa la facoltà 
dell’Amministrazione di affidare il servizio a terzi. 
L’eventuale risoluzione per inadempienze da parte dell’aggiudicatario, avverrà senza oneri o 
risarcimenti allo stesso da parte dell’Ente se non quelli derivanti dalla liquidazione delle 
competenze dovute per le prestazioni rese nel periodo antecedente alla contestazione degli 
inadempimenti stessi, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto 
(art. 108 co. 5 del D. Lgs. n. 50/2016). 
E’ fatto salvo al Comune di Latina il diritto al risarcimento del danno derivante dalla risoluzione 
anticipata del rapporto da parte dell'impresa aggiudicataria. 

 
 

ART. 23 – SUBAPPALTO O CESSIONE 
 
Sono vietati il subappalto e la cessione anche parziale delle prestazioni del presente capitolato. 

 
 

ART. 24 – OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 
Oltre all’osservanza di tutte le norme previste nel presente contratto, l’aggiudicatario avrà 
l’obbligo di rispettare e far rispettare tutte le disposizioni derivanti dalle leggi, dai regolamenti e 
dalle ordinanze a livello comunitario, nazionale, regionale, comunale, in vigore o che dovessero 
essere emanati nel periodo di vigenza del contratto. Gli oneri di adeguamento, nessuno escluso, 
saranno a carico dell’aggiudicatario. 
 

ART. 25 – RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTE 
 
Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente contratto si fa riferimento ai documenti 
indicati al precedente Art. 3, nonché a tutte le norme di legge vigenti in materia.  

 
 

ART. 26 – CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA 
 

Il contratto è sottoposto a condizione risolutiva ai sensi dell’art. 67, comma 2, del D.Lgs. n. 
159/2011. In caso di accertamento positivo dei confronti della Ditta, il contratto sarà risolto di 
diritto con incameramento della cauzione salvo il diritto del Comune di Latina al maggior 
risarcimento dei danni subiti. In tale ipotesi sarà retribuito soltanto il servizio già svolto, con 
esclusione di qualsiasi onere per il Comune di Latina. 
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ART. 27 – CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 
 
Per qualsiasi controversia è competente il foro di Latina. 

 
 

ART. 28 – TRATTAMENTO DEI DATI 
 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia dei dati personali), il Comune di Latina informa 
che: 
1) Il titolare del trattamento dei dati è il Servizio Studi Progetti Comunitari del Comune di Latina, 

con sede in Viale Umberto I°, 39. 
2)  Il trattamento dei dati richiesti alla Ditta persegue esclusivamente le seguenti finalità: 

adempiere agli obblighi contrattuali correlati al presente appalto; 
espletare tutti gli adempimenti amministrativi, fiscali e contabili connessi alle attività oggetto 
del presente contratto. 

3) Il trattamento dei dati avviene manualmente e mediante strumenti informatici ed elettronici, 
osservando i principi di correttezza e lealtà al fine di garantire la massima sicurezza e 
riservatezza nella piena osservanza della normativa vigente in materia di protezione dei dati 
personali. 

4) I dati richiesti alla Ditta sono necessari per adempiere agli obblighi di natura contrattuale, 
fiscale ed amministrativa. Il conferimento degli stessi è, quindi, obbligatorio per l’instaurazione 
e il mantenimento di un qualunque rapporto contrattuale. 

5) I dati personali, acquisiti per le suddette finalità, potranno essere comunicati ad enti pubblici 
e/o privati in relazione ad adempimenti obbligatori per legge. 

6) La Ditta può in qualunque momento esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003, tra i 
quali si ricordano, a titolo esemplificativo, il diritto di cancellare, aggiornare e rettificare i propri 
dati, rivolgendosi direttamente al Responsabile del trattamento dei dati personali. 

7) Il Responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile del Procedimento. 
 
 
 
Il Dirigente del Servizio                                                                            La Ditta 
Studi Progetti Comunitari                                                               Il Legale Rappresentante 
del Comune di Latina 
 
Arch. Giovanni Della Penna                                                         Dott. ……………………………. 
 
 
 
 
Il sottoscritto…………………………..,Legale Rappresentante della Ditta……, dichiara di aver 
particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali ed atti ivi richiamati; ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del codice civile, dichiara inoltre di accettare tutte le condizioni 
e patti ivi contenuti e di aver particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le 
relative clausole; in particolare dichiara di approvare specificatamente le clausole e condizioni di 
cui agli artt. 5, 7, 9, 10, 12, 16, 19, 20, 22, 26, 27, 28 del presente contratto.               
 


